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a Romagna enologica è ancora più
unita. Con decreto del 13 settem-
bre 2016 è stato sancito da parte del

Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali che la gestione della
Doc Colli di Rimini è affidata con fun-
zioni erga omnes al Consorzio Vini di
Romagna.
Sempre il ministero ha rinnovato al
Consorzio l'autorizzazione alla gestio-
ne di tutte le denominazioni e indica-
zioni geografiche della Romagna eroi-
ca. Tale riconoscimento conferma la
centralità del Consorzio Vini di Roma-
gna in tutte le attività di promozione e
di valorizzazione dei vini a denomina-
zione d'origine - e dalla vendemmia
2015 anche per i vini Igt - di tutti i pro-
duttori romagnoli, non solo degli asso-
ciati.
In chiave di novità, c'è anche da segna-
lare che il Consorzio lia aperto il per-
corso per giungere al riconoscimento
della nuova Doc Centesimino di Oriolo,
un interessante autoctono della prima
zona collinare di Faenza.
«I dati che ci caratterizzano non posso-
no che renderci lieti e ci forniscono an-
cor più slancio per spingere, assieme a
tutti i produttori romagnoli, per l'affer-

mazione della Romagna dei vini a livel-
lo nazionale e internazionale - dichiara
Giordano Zinzani, presidente del Con-
sorzio Vini di Romagna -. Occorre però
aumentare l'apprezzamento al consu-
mo del prodotto certificato Romagna.
Va quindi studiato e compreso bene co-
me muoversi sul fronte della qualità
percepita, delle tipologie che centrino il
target dei consumi e della comunica-
zione di un nostro messaggio distinti-
vo».
E proprio la comunicazione, in Italia e
all'estero, è l'asse portante dell'attività
erga omnes anche per il 2016, come
specificatamente richiesto dal ministe-
ro. Per tale obiettivo è stata pianificata
una campagna media nell'ultimo tri-
mestre dell'anno su testate nazionali,
oltre che una serie di uscite su testate
straniere per accompagnare il Consor-
zio nelle due principali trasferte estere:
il Prowein di Düsseldorf (che si è svolto
a marzo) e il tour autunnale negli Usa,
che quest'anno si svolgerà a fine otto-
bre fra NewYork e Los Angeles. Nel me-
se di novembre uno spot ideato dal
Consorzio Vini di Romagna passerà an-
che sulla nota trasmissione di Radio 2
"Decanter".

Il ministero ha affidato
all'ente diTebano le
funzioni erga omnes perla
denominazione riminese.
Aperto il percorso per il
riconoscimento del
Centesimino di Oriolo

Il Consorzio Vini di Romagna,
fondato nel 1962, è la realtà
associativa che riunisce cantine,
aziende vinicole e produttori di
vino al fine di tutelare la
produzione della Romagna.
Oltre alla Doc Colli di Rimini, il
Consorzio è responsabile della
gestione di tutte le altre
denominazione d'origine
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romagnole: Romagna Albana
Docg (primo vino bianco italiano
riconosciuto a denominazione di
origine controllata e garantita),
Romagna Sangiovese Doc,
Romagna Albana Spumante Doc,
Romagna Trebbiano Doc,
Romagna Pagadebit Doc,
Romagna Cagnina Doc, Colli
d'Imola Doc, Colli di Faenza Doc,

Colli Romagna Centrale Doc; oltre
alle indicazioni geografiche:
Rubicone, Sillaro, Ravenna e Forlì
Igt.
A oggi fanno parte del Consorzio:
116 produttori vinificatori, 7
cantine cooperative, 5
imbottigliatori, oltre 7.000
aziende viticole iscritte agli albi
delle vigne Doc e Docg.
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